
PAG. 12 / t o s c a n a l ' U n i t à / martedì 2 ottobre 1979 

La magistratura ha inflitto un anno di reclusione ai datori di lavoro 

Due condanne per la morte 
di una lavorante a domicilio 

La donna è morta due anni fa a Poggibonsi per intossicazione — Il collante 
è risultato altamente tossico - La denuncia dei giornali democratici - Tre imputati 

SIENA Due condanne ad 
un anno di reclusione ed una 
assoluzione per la morie di 
una lavorante a domicilio. Io
landa Vannoni, di 53 anni, di 
Poggibonsi che. nella sua abi
tazione. aggiuntava le tomaie 
delle .scarpe con un collante 
tossico. Mori il 1 settembre 
1077. all'ospedale di Siena 
dove era stata ricoverata i>er 
polinevrite da collanti, una 
forma di intossicazione fra le 
più diffuse e micidiali tra le 
lavoranti a domicilio. 

La morie della donna era 
stata ampiamente denunciata 
dal nostro e da altri giornali 
democratici per mettere in 
luce le coadizioni in cui cen
tinaia di persone lavorano a 
domicilio in provincia di 
Siena e in Toscana. Della \ i -
cenda si erano interes-a!i i 
medici del consorzio so
ciosanitario e della medici.ia 
del lavoro. 

11 tipo dì collante usato da 
Iolanda Vannoni era stato 
oggetto di violente critiche 
ed era immediatamente stata 
attribuita a questo tipo di 
colla la causa della m o r e 

Al processo che si è cele
brato a Siena nei giorni 
scorsi gli imputati erano trr>: 
l 'industriale Giordano Oa-
sparr i . di C9 anni, residente a 
Certaldo in viale Cavour ó-l, 
suo fratello, il ne»Won.itn 
Bruno Gasparri , di 72 aimj, 

recidente a Certaldo in \ i a 
Battisti 4, e l 'industria'e 
Verdiano Sordi, di 42 anni. 
anch'eglj residente a Certaldo 

Iolanda Vannoni aveva ac
cettato di lavorare au'giun 
tando tomaie delle scarpe 
per il calzaturificio di pro
prietà <Li fratelli Gasparri e 
di Sordi, con sede in località 
Klmi nei pres-«i di San Gi-
mignano. La donna, però, du
rante il suo lavoro impiegava 
un collante altamente tossico 
le cui esalazioni l'hanno con
dotta lentamente alla morte. 

La vicenda della lavorante 
a domicilio era finita in tri
bunale e dopo due anni esat
ti dalla morte della donna si 
è finalmente conosciuto il 
verdetto. (Ili industriali Ver
diano S(»rdi e Giordano Ga
sparri sono .stati condannati 
ad un anno di reclusione per 
omicidio colposo mentre è 
stato assolto fon formu'a 
ampia Hruno Gasparri . I due 
condannati dovranno iun'iro 
pagare le soese processuali 
ed il risarcimento alla r-imi-
glia di Iolanda Vanno li. 

11 processo e le condanne. 
anche se possono servire di 
esempio, non sono senz'altro 
sufficienti a placare una pia
ga che continua a diffondersi 
nelle varie zone della t>ro\ in-
cia di Siena e della Toscana. 

e. s. r. 

Dopo la « tre giorni di festa e di lotta » 

Àncora appuntamenti 
per la vertenza Amiata 
GROSSETO — Si è conclusa con un bilancio positivo, 
sot to l 'aspetto politico-culturale, la « tre giorni di lotta 
e di festa » svoltasi sull ' intero comprensorio dell'Arma
ta per iniziativa della Federazione Giovanile Comuni
sta di Siena e Grosseto. Calato il sipario su questa ma
nifestazione, la questione Annata è ben lungi dall'es
sere conclusa. 

Anzi, c'è da dire che di fronte allo svilupparsi e in
tensificarsi delle iniziative, ad ogni livello, intraprese 
dai lavoratori che presidiano permanen temente le azien
de minerarie, dalle forze sociali e politiche, la « verten
za Amiata » è più che mai un banco di prova decisivo 
per verificare impegni e volontà dei Par lamento e del 
Governo su importanti questioni dell'economia e del
l'occupazione. 

Tematiche e obiettivi che la classe operaia, i giovani 
e le popolazioni dell 'Annata intendono fermamente per
seguire 

Come è già noto il 13 ottobre prossimo ad Abbadia 
San Salvatore, insieme ai minatori che presidiano le 
s t ru t tu re minerarie, si r i t roveranno i part i t i politici de
mocratici e i par lamentar i delle province di Siena e 
Grosseto per vedere quali iniziative in t raprendere a li
vello par lamenta re per impegnare il governo e l'ENI a 
met te re in a t t o gli impegni sottoscrit t i nel set tembre 1976. 

La stessa amminis t razione provinciale di Grosseto, in 
un comunicato emesso ieri per informare sull ' incontro 
avuto t ra una delegazione di operai amiat in i venerdì scor
so a Grosseto, sottolinea che per l 'Amiata la solidarietà 
e la comprensione non sono più sufficienti. 

Per questo il" problema Amiata sarà oggetto di dibat
t i to e di approfendimento ne!la seduta del ccnsiglio pro
vinciale dell'8 ottobre prossimo. 

Realizzato dal consorzio « Etruria » ed INSO del gruppo ENI 

Impianto a energia solare 
per un asilo a S. Gimignano 

Speciali strumenti rileveranno i dati relativi al funzionamento di tutto il sistema che 
saranno elaborati dal CNR - Intervento per ; circa 100 milioni del ministero dell'industria 

8. GIMIGNANO — Lo sfrut
tamento dell 'energia solare 
s ta passando dal la teoria alla 
prassi. I l Co RIT. il consor
zio per la realizzazione di 
infrastrut ture a cara t te re so
ciale della regione toscana. 
costituito al 50 per cento dal 
Consorzio Regionale « Etru
ria » aderente alla lega delle 
cooperative, e dalla INSO del 
Gruppo Eai, s t a infatti rea
lizzando a San Gimignano un 
asilo nido sperimentale, che 
at t raverso l'utilizzazione di 
un impianto ad energia saio-
re a t t iva e passiva e di spe
ciali pannelli isolanti permet
terà di r isparmiare circa il 
70 per cento del normale 
coasumo di gasolio. 

Questa, nuova s t ru t tu ra , che 
ospiterà circa 45 bambini. 
gode anche di un finanzia
mento di circa 100 milioni di 
lire del Ministero dell 'Indu
s t r ia nel quadro degli s tudi 
promossi a. livello nazionale 
per la ricerca 

Nella centrale termica di 
questo asilo nido sperimenta
le, che si articola su di una 
superficie di circa 520 metr i 
quadrat i , che sa rà terminato 
entro il primi mesi del 1980 
sa ranno installati anche una 
serie di s t rument i che prov
vederanno a l r i levamento dei 
da t i relativi all ' isolamento 
termico, nonché al la integra
zione t r a questi ed il norma
le s is tema dei rL^aldamento 
con il gasolio. Queste cifre 
sa ranno raccolte ed elaborate 
dal Centro» Nazionale delle 
Ricerche. 

Nove s t ru t tu re analoghe 
per le rilevazioni di questi 
da t i sono in fase di realizza
zione in a l t r e t t an te zone d'I
tal ia con carat ter is t iche cli
mat iche diverse. At tualmente 
gli operai del Consorzio Re
gionale « Etruria » hanno già 
provveduto al la realizzazione. 
nello s tabi l imento di Nodica 
di Vecchiano delle s t ru t tu re 
prefabbricate in cemento ar
ma to d i q-uesto asilo ed al 
loro « montaggio » a San Gi
mignano. 

Al posto dei normali mat
toni. per le paret i es terne 
ver ranno "utilizzaci speciali 
material i isolanti che permet
t e ranno di r idurre di circa il 
40 per cento la dispersione di 
calore. I pannelli solari ver
ranno collocati invece sulla 
copertura. L'energia cap ta ta 
verrà poi convogliata verso 
un deposito che p rowederà 
alla produzione di acqua cal
d a che verrà poi messa in 
circolazione nelle serpent ine 
che si i rradiano per tu t to 
l'edificio. 

La realizzazione infine nelle 
zone più esposte al sole di 
alcune « s e r r e » , che rappre

sen te ranno nell'organizzazio
n e dell'asilo n ido gli spazi 
per i giochi permetterà di 
cap ta re aria calda da immet
tersi in circolazione nell 'am
biente. 

Questo s-istema di riscal
d a m e n t o a energia solare 
permetterà di r isparmiare un 
Altro 30 pei cento di energia 
tradizionale. Pe r t an to l'im
pianto a gasolio di cui l'asilo 
nido sa rà dota to en t re rà in 
funzione automat icamente 
ogni qualvolta le condizioni 
climatiche non permet te ranno 
u n a sufficiente captazione dei 
raggi solari, dovrà coprire 
V i t a n t o il 30 per cento del 
complessivo fabbisogno ener
getico dell'asilo. 

S. Gimignano: la costruzione dell'asilo nido sperimentale che utilizzerà l'energia solare 

Si moltiplicano le critiche alla decisione del governo 

Perfino i conciatori scontenti 
delia proroga alia legge Merli 

SANTA CROCE SULL'AR
NO (Pisa) — Il decreto 
che proroga la scadenza 
delia legge Merli ha lascia
to scontenti tutti, anche 
nella zona del cuoio. Gli 
stessi democristiani e gli 
imprenditori, al termine di 
una lunga riunione del 
Comitato Permanente San
tacroce. hanno sottoscritto 
insieme a PCI. PSI. e 
PSDI. sindacati ed ammi
nistratori pubblici un do
cumento in cui si definisce 
' inadeguato e parziale il 
decreto legge per la riso
luzione dei problemi del
l'inquinamento *. 

Il comitato permanente 
ritiene necessario svilup
pare una forte iniziativa, 
perchè il disegno di legge 
venga rapidamente discus
so e approvato dal parla
mento entro il 21 no
vembre (data di scadenza 
del decreto legge governa
tivo) sulla base dei conte
nuti del documento del 31 
agosto. 

Della vicenda torneranno 
ad essere investiti tutti i 

< parlamentari toscani e i 
responsabili provinciali dei 
partiti. Alla base della di
scussione rimane l'ormai 
famoso documento di San
ta Croce del 31 agosto. 

Vale qui la pena di ri

cordarne i punti salienti: 
« piano organico di finan
ziamenti alle regioni e en
ti locali: una disciplina 
delle proroghe, in modo 
che siano decise, controlla
te e coordinate da regioni 
e enti locali, vincolate alla 
presentazione da parte del
le aziende, singole o asso
ciate, di precisi program
mi di investimento, che 
partendo dalla fase pre
ventiva. realizzino il totale 

disinquinamento: triplica
zione del periodo di pro
roga delle tariffe a parzia
le compenso dei danni 

provocati dall'inquinamen
to: norme sulla regola
mentazione degli scari
chi anche in attesa del
l'entrata in funzione dei 
depuratori >. 

Nel corso della sua ul
tima riunione il comitato 
permanente ha deciso 
di impegnare le associazio
ni degli Imprenditori a 
* garantire sollecitamente 
il finanziamento per l'ap
palto delle opere di amplia
mento dell'impianto di de
purazione di Santa Croce 
e per l'impianto di Ponte a 
Egola . 

Gli enti locali sono im
pegnati ad assolvere gli a-
dempimenti di loro com
petenza e a definire una 

soluzione per il Piano re
golatore comprensoriale ». 

Il comitato ha fatto ap
pello al PDUP e al comita
to antinquinamento perchè 
rientrino nella Commis
sione dalla quale erano 

j usciti in segno di protesta 
j per il decreto legge 

Scontenti del decreto 
legge che rinvia l'attuazio
ne della legge Merli i pi
sani della costa raggrup
pati nel comitato antin
quinamento del litorale. I 
motivi del loro no alla 
proroga sono riassunti in 
tre punti: 

1) Ci aspettavamo al più 
presto una legge, che ri
spettando gli accordi pre
si. portasse ad una ridu
zione del carico inquinan
te. salvaguardando la na
tura: 

2) Pensavamo che gli in
teressi economici e occu
pazionali, fossero uguali a 
monte e a valle, che 
quindi se proroghe dove
vano essere concesse, che 
lo fossero a fronte di pre
cisi impegni disinquinanti: 

3) Credevamo che, fi
nalmente, si capisce che 
per fare attuale la legge 
319, un'ottima legge, non 
bastasse scriverla, ma che 
fosse necessario preveder
ne Il finanziamento. 

La possibilità non viene esclusa dalla Procura di Livorno 

Forse un processo unificato 
per «Azione Rivoluzionaria» 

Il 4 ottobre alcuni esponenti di primo piano del gruppo compariranno davanti ai giudici di Torino 
E' probabile che Tassassimo di Salvatore Cinieri sia stato commissionato dal carcere di Pianosa 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Quando si svol
gerà il processo contro i co
siddetti capi storici di Azione 
Rivoluzionaria accusati del 
fallito sequestro di Tito Neri? 
La domanda la rivolgiamo al 
sostituto procuratore Cindolo, 
pubblico ministero al dibat
t imento del giugno scordo, 
rinviato per la forzata assen
za di uno degli imputati , 
Pasquale Valitutti. 

«Il processo — ci dice il 
giudice livornese — non sap
piamo quando si svolgerà 
perchè ancora non è stato 
reso noto il ruolo della corte 
d'assise in quanto la sessione 
non è s t a t a lissata». 

Esiste l 'eventualità di una 
riunificazione tra il procedi
mento di Livorno e quello 
di Torino per gli a t tenta t i e i 
ferimenti 

«L'eventualità esiste — ag
giunge il dottor Cindolo — in 
quanto il reato più grave. 
cioè il t en ta to omicidio di Ti
to Neri, è s ta to compiuto a 
Livorno ma dovrebbero esse
re i giudici torinesi a inviarci 
gli a t t i per la riunii icazione. 
Il processo di Torino inizia 
nei prossimi giorni, il 4 ot
tobre. Vedremo cosa acca
drà». 
A Torino saranno di scena 

Gianfranco Fraina, professore 
di Storia dei parti t i arres ta to 
dopo una lunga lati tanza il 7 
luglio scorso a Bologna, Vito 
Messana. Sandro Meloni, An
gelo Monaco, Roberto Gemi-
niani. Pasquale Valitutti . Sil
vana Fava amica di quell'Or
lando Marin Pinones ucciso 
insieme a Attilio Di Napoli 
dalla bomba che s tavano 
t raspor tando il 4 agosto *77 a 
Torino. 

Del gruppo mancherà Sal
vatore Cinieri. 29 anni, ucciso 
com'è noto nelle carceri tori
nesi da un altro detenuto, 
Salvador F a n é Figueras. Un 
delitto premeditato, feroce, 
oscuro. Cinieri era appena 
arr ivato da Pianosa, trasferi
to nel capoluogo piemontese 
in vista appunto del processo 
del 4 ottobre. E' s ta to messo 
nella stessa cella del Figueras 
con il quale aveva trascorso 
diversi mesi a Pianosa. 

Figueras lo ha atteso a 
mano a r m a t a regolando subi
to la questione. Perché? Si 
avanzano ipotesi. Si dice che 
Cinieri du ran te il soggiorno a 
Pianosa avesse preparato un 
piano di evasione con altri 
detenuti e che Figueras si 
fosse opposto. Altri avanzano 
l'ipotesi che sia s ta to Cinieri 
invece a opporsi alla fuga. 
Ma se fra i due. duran te il 

soggiorno a Pianosa, c 'erano 
già s ta t i degli screzi, perchè 
sono s ta t i messi a Torino 
nella stessa cella? E inoltre è 
vero che Figueras prima del
l'arrivo di Cinieri ha ricevuto 
alcune telefonate da Pianosa 
ricevendo precisi ordini? 

Se la circostanza è vera 
non si può escludere a priori 
che qualcuno abbia voluto 
tappargli la bocca per tempo. 
Va ricordato che proprio 
Salvatore Cinieri — come ri
sulta dalle carte processuali 
di Livorno — riconobbe di 
essere responsabile del tenta
tivo di aggressione a Tito 
Neri perchè era «uno sporco 
fascista». 

Cinieri è l'unico del gruppo 
dei cosiddetti capi storici di 
Azione Rivoluzionaria (Gian
franco Faina, Vito Messana) 
ad aver ammesso le proprie 
responsabilità. Niente di più 
facile che in vista d t l proces
so di Torino qualcuno abbia 
temuto che Cinieri potesse 
parlare. 

Noi lo abbiamo conosciuto 
du ran te il processo di Livor
no e abbiamo avuto l'impres
sione che accettasse le deci
sioni degli al tr i imputati , più 
che agire di testa propria. Si 
t r a t t a di una impressione, 
nulla più. Certo è che la sua 
morte è s ta ta decretata a 
Pianosa s tando alle telefonate 
fat te a Figueras. 

I l processo di Torino che si 
ap re il 4 ottobre sotto il se
gno della morte violenta di 
uno dei principali imputati 
(conviveva con la sorella di 
Attilio Di Napoli all'epoca 
dello scoppio che uccise i 
due terrorist i) ha poche pro
babilità di decollare. 

I difensori degli imputat i 
da r anno battaglia alla corte. 
Solleveranno l'eccezione della 
connessione fra i due proce
dimenti (quello di Livorno e 
Torino) e chiederanno la 
riunificazione per le note ra
gioni (il reato più grave è 
s ta to commesso nella ci t tà 
labronica). 

Già nel giugno scorso in 
occasione dell'udienza per il 
fallito sequestro e il t en ta to 
omicidio di Ti to Neri, l'avvo
cato Sorbi difensore di Pa
squale Valitutt i , dopo aver 
sostenuto che il processo non 
poteva svolgersi per l'assenza 
del suo difeso immobilizzato 
in un let to d'ospedale, so

s tenne che se i due giudizi 
restavano separat i si veniva a 
togliere «un prec i so dir i t to 
agli imputat i senza nessuna 
gì ust if icazione». 

Per tali motivi l'avvocato 

Ricordi 
Nel 3 ' «nniversario della scom

parsa d r ! compagno Mario Belca-
r i . della sezione O. Merrucci di 
Cecina ( L i ) , la compagna Lidia 
Rosi sottoscrive 30 mila lire per 
la stampa comunista. 

* * * 
Nel ricordare con immutato af

fetto, a quanti io conobbero, i l 
compagno Luciano Canneri, di L i 
vorno, nell'anniversario della sua 
scomparso, la famiglia ha sotto
scritto 20 mila Jirt per l 'Un i t i . 

Sorbi nella sua lunga memo
ria consegnata alla corte ipo-
tizava anche una possibili
tà incostituzionale. Concluse 
chiedendo l'unificazione del 
giudizio per tut t i i fatti at
tribuiti ad Azione Rivoluzio
naria. A maggior ragione so
sterrà tale tesi a Torino. 

Dunque, per Azione Rivolu
zionaria, uno dei gruppi e-
versivi di estrazione anarchi
ca, apparso sulle scene del 
terrorismo nel marzo del '77 
a Pisa col ferimento del me
dico delle carceri Alberto 
Mammoli e con una serie di 
agguati fra cui quello contro 
il nostro compagno Nino 
Ferrerò, nulla di definitivo. 

Ci si augura però che pri
ma o poi ci si decida a svol 
gei e questo processo. Non si 
possono giustilicare ri tardi. 
Sono già trascorsi due anni 
dal tenta to sequestro e anco
ra il Drocesso non si è svolto. 

Nel caso che Torino spedi
sca a Livorno gli at t i per l'u
nificazione dei due procedi 
menti quanto tempo passerà 
ancora prima che i giudici 
abbiano studiato, letto le car
te torinesi? Se non fossero 
stat i condannat i per le armi 
anche in appello, gli imputati 
fra un po' di tempo sarebbe 
ro s tat i scarcerati per decor
renza dei termini. 

Sarebbe s ta ta una beffa 
per coloro che hanno svolto 
un lavoro proficuo nella lotta 
al terrorismo. 

g. s. Una seduta del processo per il sequestro di Tito Neri 

Ieri si sono svolti i funerali di Alvaro Frangini 

La miniera uccide ancora: 
si chiede una seria inchiesta 

Il minatore è deceduto, dopo undici giorni di agonia, per complicazioni - Era 
« boccaiolo » nella miniera di Boccheggiano - Una folla ha seguito le esequie 

Venerdì 
alle acciaierie 
manifestano 

operai 
e contadini 

LIVORNO — A Piombino il 
5 ottobre alle 17 nel circolo 
Acciaierie si svolgerà una 
manifestazione operaia e con
tadina contro la politica del
la CEE organizzata dal PCI. 
La manifestazione alla quale 
sono s tat i inviati i membri 
dei comitati di fabbrica di 
Piombino, rappresentant i del
le organizzazioni sindacali e 
professionali dei contadini, 
degli enti locali ecc., sarà 
t enu ta dalla compagna Carla 
Barbarella deputata al Par
lamento europeo. 

Alla manifestazione parte
ciperà anche una delegazio
ne di operai delle fabbriche 
livornesi. Per facilitare la 
partecipazione del maggior 
numero di lavoratori della 
ter ra alla manifestazione, la 
Federazione h a assicurato il 
servizio di due pullman. Uno 
par t i rà dalla sede del Comi
ta to comunale del PCI di Col-
lesalvetti alle 14 e si ferme
rà a Livorno presso la Fe
derazione del PCI e a Rosi-
gnano Solvay alla fermata 
dell'ACIT sull'Aurelia. L'al
t ro par t i rà da Cecina presso 
la sede del Comitato di zona 
di Cecina, alle 15.30. 

In coma 
sul treno 
per una 
puntura 

di eroina 
L'hanno trovato senza co

noscenza. con l'ago della si
ringa ancora nel braccio si
nistro. sul pavimento di una 
carrozza ferroviaria del tre
no diret to Torino-Roma. 

Massimo Cremonini. 22 an
ni, na to a Ferrara, residente 
a Cremona, dalle 23 di saba
to scorso si trova ricoverato 
all'ospedale di Massa Marit
t ima dove è s ta to trasporta
to a bordo di un 'ambulanza 
in s ta to di coma. Il capotre
no del convoglio aveva intra
visto il giovane pochi minuti 
pr ima che l'espresso giunges
se alla stazione della ci t tà 

Nel dare l 'allarme ha chie
sto l'aiuto del « 113 » e la 
presenza di un medico per
chè sul pavimento del vago
ne c'era un ragazzo che non 
dava segni di vita. Nel giro 
di pochi minuti un'autoam
bulanza con il medico di tur
no che praticava sul Cremo
nini un energico massaggio 
cardiaco, ricoverava durgen-
za il giovane all'ospedale di 
zona. Giunto in s ta to di co
ma prodotto da sostanza psi
cotropa il Cremonini veniva 
ricoverato in sala di riani
mazione. 

GROSSETO — Si sono tenuti 
ieri pomeriggio alle 16 con 
una grande partecipazione, di 
popolo, di lavoratori, di diri
genti sindacali e rappresen
tant i del consiglio di fabbrica 
della miniera di Boccheggia
no. i funerali di Alvaro Fran
gini. l'operaio di 36 anni, de
ceduto domenica pomeriggio 
all'ospedale di Massa Maritti
ma, dopo 11 giorni di lunga 
agonia. 

La morte del minatore è 
sopraggiunta in seguito ad un 
blocco renale e a complica
zioni broncopolmonari che so
no anda te ad aggiungersi al
le gravi ferite r iportate in se
guito all 'infortunio sul lavoro 
verificatosi il pomeriggio del 
18 settembre scorso nella mi
niera di Boccheggiano. 

Il Frangini. mentre svolge
va la sua at t ivi tà, di « boc
caiolo », a 300 metri di pro
fondità. al pozzo 2. nella mi
niera di pirite di Boccheggia
no. della società Solmine del 
gruppo ENI. r imaneva coin
volto in un grave infortunio. 

j Insieme ad altri compagni di 
lavoro era intento a spacca
re un grosso blocco di pirite. 
Pare che questa operazione la 
stesse compiendo mentre si 
trovava su un grosso carrello 

Subito soccorso dai compa
gni di lavoro veniva riportato 
attraverso gli « ascensori » in 
superficie dove con i mezzi 
della Solmine veniva traspor
ta to al vicino ospedale di Mas
sa Marit t ima. Il Frangini ave
va riportato anche una frattu
ra scomposta della gamba de
stra . Nonostante che i medi-

| ci si fossero riservati la pro-
! gnosi, nulla faceva presagire 
| che l'infortunio si t ramutasse 
i in tragedia. 
| La notizia della morte del 
i Frangini. che lascia la moglie 

e un figlio di 4 anni, ha susci-
1 t a to viva impressione in tu t t a 
I 1? popolazione di Roccatede-
! righi e sentimenti di profon-
i do dolore e rabbia in tut t i 
j gli ambienti operai e sinda-
I cali. 

Alvaro Frangini, malgra
do la sua giovane età. era 
esperto del suo lavoro. Da 
molti anni alle dipendenze del
la Solmine. la società che ha 
preso in eredità dalYEgam 
la gestione delle miniere ma
remmane. Aveva svolto la 
sua att ività di minatore pri
ma a Boccheggiano, succes
sivamente a Niccioleta. tor
nando poi a lavorare nel 
le gallerie profonde e umide 
della più antica miniera del
la Maremma, concludendovi 
in maniera t iagica la sua 
esistenza. 

Chiare e precise devono es
sere le risultanze delle inchie
ste aperte dalla magistratura, 
e dal provveditorato del lavo
ro per accertare cause ed 
eventuali responsabilità. E' 
questa l'esigenza che provie
ne dai compagni di lavoro e 
dagli organismi sindacali, che 
troppe volte, come dimostra 
la drammatica serie di morti 
sul lavoro verificatesi in mi
niera, hanno visto chiudere le 
pratiche di morte per « fatali
tà » o addiri t tura per « negli
genza » della stessa vitti
ma. 

Il Consiglio comunale di Cascina chiede garanzie all'ENEL 

Centrale turbogas contro i black-out 
CASCINA — Il consiglio co
munale di Cascina ha discus
so il progetto per la costru
zione di una centrale tur
bo-gas nel territorio del co
mune di Cascina ai confini 
con quello di Pisa, che ha già 
avuto il parere favorevole del 
CIPE. Una vicenda che in 
passato ha sollevato non po
che polemiche, in alcuni casi 
anche s t rumental i . 

Secondo i dat i fomiti dal-
l'ENEL si t r a t t a di una cen
t ra le della potenza di 180 
megawatt che viene realizzata 
per fornire energia elettrica 
nei momenti di punta, quan
do a causa della maggiore ri
chiesta di energia da par te 
delle industrie, si registrano 
carenze sulla rete. Una strut
tu ra che dovrebbe essere 
completata in 12 mesi e che 
per metterla in esercizio ha 
necessità di tempi brevi, cir
ca 30 minuti , perché dispone 
di un proprio gruppo elettro
geno. 

I criteri di funzionamento 
sono del tu t to simili a quelli 
di un rettore aeronautico. 
Impiegherà combustibile a 
basso tenore di zolfo con 
immissione di prodotti di 
combustione a temperatura 
elevata, circa 500 jp^di . Poi
ché la funzione di una cen
trale tampone deve essere vi

cina ai cosiddetti nodi elet
trici dell 'alta tensione, da to 
che questi si t rovano nel'.e 
vicinanze, ecco i motivi della 
zona prescelta. 

In passato il Comune e la 
Regione si erano pronunciati 
favorevolmente aìla costru
zione salvo na tura lmente a-
deguate ed accertate garanzie 
contro l ' inquinamento am
bientale. La seduta del Con
siglio comunale era s ta ta 
convocata su richiesta del 
gruppo socialista che aveva 
presentato una propria mo
zione. 

il Consiglio comunale dopo 
un'ampia discussione ha ap 
provato a maggioranza il se
guente documento del gnion"' 
comunista, mentre i socialisti 
hanno votato la propria mo 
zione e il gruppo DC ha pre
sen ta to un proprio documen
to sul quale si sono pronun 
ciati a favore anche i consi
glieri socialisti. 

Ecco il testo del documen
to approvato. 

«Il Consiglio comunale di 
Cascina di fronte alla deci
sione del CIPE di autorizzare 
la costruzione nel territorio 
comunale di una centrale E-
NEL turbo-gas, riafferma le 
posizioni espresse sia dagli 
enti locali del comprensorio 
che dal la Regione Toscana. II 
consenso alla costruzione e 

gli adempimenti necessari di 
competenza del Comune di 
Cascina sono subordinati alle 
garanzie che preventivamente 
l'ENEL deve fornire per la 
salvaguardia dell 'ambiente e 
della salute dei cittadini». 

«II Consiglio comunale di 
Cascina ritiene che sia possi
bile uno sviluppo equilibrato 
del territorio e dell'economia 
della zona e che il necessario 
sviluppo energetico possa e 
debba avvenire senza danno 
per l 'ambiente e per i citta
dini purché vi s:a una preci
sa volontà in questa dirczio 
ne. Per tanto l'ENEL deve 
fornire uno studio approfondi 
to sull ' impatto ambientale 
della centrale, sul suo fun

zionamento e tu t te queJle ga
ranzie richieste dagii enti lo
cali e dalla delibera del con
siglio regionale del marzo 
1979 ». 

« Allo scopo di esaminare i 
dat i che l'ENEL dovrà forni
re. viene istituita una com
missione di esperti a garan
zia degli interessi dell 'ammi
nistrazione comunale e del 
cittadini. I risultati sa ranno 
oggetto di discussione con le 
popolazioni e con il Consiglio 
comunale per garant i re un 
controllo democratico sia sul
la costruzione che sul fun
zionamento della centrale». 

i. f. 
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